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gina o, che 1. Confederatiinoniaveano 'mai
fupplito al:iloroidovere ; con' che ivenivano @
giuftificare il imaneggio .delasRegina, rifos
lucal a. voleripdce'; 'ne a'diftorlai da ‘quétto
propofito. biftoclaifperanzaidel Principe’Enges
nio- paffato tin~Londra per: queftoiifine . Egli
fu- tratrato e onoroto: con quella ! grandezza

che fi conveniva alla fua:nafcita ed‘al fuo

valore , ma tutte, le fue rag:om fumvo ri-
gettates F :

Con tutto! cio*s’ erano  uniti' gl: Efercntz
alleati-- coll’ Inglefe ; ma POrmond dichiaro
al. Principe E,ugenio > ch’*egli non ‘avea ' or-
dine di attacecare il nemico ;oibensi folamente
di ftare fala difefa. Si lagnaronoigli Olan-
defi che quefti ordini foflero ftati ‘dati fenza
il loro ‘confenfo, com’era ftato fempre” folito
praticarfi, e la 'Camera: de’Pari eraquafi per-
fuafa: di' fare una rimoftranza alla Reginaper.
un taliordine. ‘Anche in quella: de’ Comuni
v>era ftato. qualche moto, ma finalmente fu-

pero I opinione che fi doveffe ‘afficurar la Re-!

gina, la  quale:farebbe’ foftenuta e difefa con-
tra tutti coloro. che; voleflfero: impedire una
onorevole e ficura pace. Ed in'vero la Re-
gina ftefla partecipo al Parlamento le condi-
zioni che le venivano propofte - le quali oltre
cio che fi conteneva ne’preliminari, erano: che

la. Francia, cedeva la fua parte dell’Ifola di:

S. Criffoforo; la reftituzione della Baja, edel-
lo Stretto &’ Hudfon, dell’ Ifola ‘di New-Found.
Land ,
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